
Castignano. Banda Musicale Città di Castignano 1823-2023: 200
anni  di  storia.  Giovedì  15  giugno,  ore  21,15,  concerto
dell’Associazione Concertistica Orcjestrale “I Sinfonici”. Direttore,
Sergio Piccone Stella

Giulianova. Il secondo volume della pubblicazione Luoghi e genti
d’Abruzzo: cultura e tradizioni scorrendo il calendario, di De Siena
Editore,  a  cura  di  Maria  Giulia  Picchione,  Antonella  Lopardi  e
Alessandra  Mancinelli.  Presentazione  giovedì  7  luglio  sulla
terrazza  “Bindi”  ore  21,15

È uscito in libreria il secondo volume della pubblicazione Luoghi e genti d’Abruzzo:
cultura e tradizioni scorrendo il  calendario, di De Siena Editore, a cura di Maria Giulia Picchione, Antonella Lopardi e
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Alessandra  Mancinelli,  dedicato  alle  principali  manifestazioni,  civili  e  religiose,  proposte  in  ordine  cronologico,  che si
svolgono nei vari luoghi della regione nel semestre primavera-estate.

 

L’opera editoriale è stata ideata e realizzata dalla Soprintendenza Belle arti e Paesaggio dell’Abruzzo, oggi riformata nelle
Soprintendenze Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di L’Aquila e Teramo e per le province di Chieti e Pescara,
guidate  dall’arch.  Cristina  Collettini.  Pubblicata  grazie  al  prezioso  contributo  economico  dell’Ance  L’Aquila,  l’opera  si
compone di due libri organizzati, anche per ragioni legate al turismo regionale, in semestri: il 1°, che ha ricevuto il “Premio
Italive 2017” per il contributo dato  alla valorizzazione del territorio regionale abruzzese, è riferito al semestre autunno-
inverno; il 2°, appena pubblicato, è dedicato al semestre primavera-estate.

 

Si  tratta di  uno studio sistematico condotto per l’intero territorio dell’Abruzzo sulle feste,  civili  e religiose – proposte
seguendo il ritmo del calendario popolare, secondo lo scorrere delle stagioni e dei rituali a esse connessi – e sulla stretta
interrelazione  tra gli aspetti del territorio e quelli etnoantropologici legati alle ricorrenze, alle processioni, ai riti sacri che si
intrecciano  con  la  natura  dei  luoghi  e  con  la  geografia  dei  contesti,  proponendosi  non  solo  di  stimolare  le  comunità,
attraverso la loro partecipazione attiva, alla conservazione delle tradizioni e della loro memoria collettiva ma anche di
contribuire all’educazione alla tutela dei luoghi fisici connessi a tale memoria, con i risvolti etici, sociali ed economici delle
varie realtà territoriali.

In  linea  con  gli  obiettivi  e  le  finalità  della  Convenzione  per  la  Salvaguardia  del  Patrimonio  immateriale  –  adottata
dall’UNESCO il 17 ottobre 2003 e ratificata dall’Italia il  27 settembre 2007- e in piena assonanza con i principi e le finalità
della Convenzione di Faro, sul valore che il patrimonio culturale riveste per la società – adottata dal Consiglio d’Europa il 27
0ttobre  2005  e  ratificata  in  Italia  con  la  legge  133  del  1°  ottobre  2020  –  la  realizzazione  dell’opera  editoriale  si  propone
quale strumento di conoscenza e divulgazione del ricchissimo patrimonio culturale regionale, con l’obiettivo di “promuovere
l’educazione alla protezione dei luoghi, degli spazi naturali, dei luoghi della memoria, la cui esistenza e salvaguardia è
necessaria ai fini dell’espressione del patrimonio culturale immateriale”.

 

La cultura tradizionale abruzzese, fatta di borghi che, a fronte del dramma dell’abbandono, della crisi del modello economico
del passato e del progressivo degrado, possono segnare un momento di riscatto grazie proprio alla ricchezza delle loro
diversità e peculiarità, viene proposta nella pubblicazione scorrendo i giorni del calendario popolare.

 

Si tratta di una modalità che consente di ‘raccontare’ il vasto patrimonio culturale di una regione che ha le sue eccellenze
nella costellazione di luoghi fisici, naturali e antropizzati, e nella relativa cultura immateriale generata nel corso di secoli con
usanze, credenze, tradizioni, feste, rituali.

 

Emerge così un quadro ricco e articolato di luoghi e saperi cui è necessario, ora più che mai, restituire dignità, sia perché
non venga cancellata una cultura millenaria, sia per consentire alle generazioni future di non smarrire la propria identità a
favore di una genesi che si vuole sempre più legare all’oggi.

 

E lo strumento della festa, evento che racchiude in sé la somma di culture diverse ma complementari – artistiche, religiose,
antropologiche, gastronomiche – consente di leggere con chiarezza la straordinaria originalità e ricchezza dei paesaggi
antropici o naturali della tradizione, permettendo a ognuno, questo è l’auspicio, di recuperare la propria, fondante, identità
culturale.

 


